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di Carlo Talarico
CATANZARO

Dalla delusione di tre giorni fa alla 
speranza di rimonta: passa tutto da 
un fotogramma che dura novanta 
minuti il futuro del Catanzaro che 
stasera a ronta la FeralpiSalò, con 
l’obbligo di vincere per proseguire 
il cammino nei playo , davanti ad 
una cornice di pubblico che ha già 
polverizzato 8.000 tagliandi. L’at-
tesa in città è alta, tante bandiere 
sono già comparse sui balconi di 
tanti quartieri e così il Ceravolo si 
avvia al pienone o comunque al re-
cord di presenze stagionali (con-
tro il Catania furono 8.948) e vuo-
le spingere la squadra di Auteri al 
turno successivo e sognare una ca-
tegoria che manca da tre lustri.
 Dagli allenamenti a porte chiu-
se trapela poco. Le uniche certez-
ze sono relative al fatto che anche 

«Il vero Catanzaro ce la fa»
AUTERI  |  BISOGNA BATTERE LA FERALPI E IL TECNICO CI CREDE

in questa gara il tecnico dovrà fare 
di necessità virtù, dovendo fare a 
meno di Favalli (stiramento) e, pro-
babilmente, anche dell’attaccante 
Bianchimano malconcio da Salò. 
A questo punto saranno della con-
tesa gli attaccanti D’Ursi (dall’ini-
zio) e Kanoute (durante), in uno 
schieramento che Auteri dovrebbe 
varare col modulo maggiormente 
collaudato (3-4-3).
 L’allenatore nel presentare la 
partita dimostra di essere già in 
clima gara: «Come sempre e più 
di sempre, dobbiamo attaccarci ai 
principi di squadra, ai criteri tattici, 
al lo conduttore del gioco che ab-
biamo mostrato nora. Non serve 
essere ansiosi o in tensione, sono 
ducioso, alcuni piccoli intoppi ri-

spetto a tre-quattro giorni fa sono 
scomparsi». Appare comunque dif-
cile dimenticare la scon tta rime-

diata a Salò: «In primo luogo non 

siamo stati pericolosi per come sia-
mo abituati, poi in alcuni momen-
ti non siamo riusciti ad aggredire 
l’avversario come si deve e abbia-
mo abbassato il baricentro di 20-
25 metri. Comunque è stata una 
gara equilibrata e non ci hanno 
mai messo sotto. Ora dobbiamo 
evitare le ripartenze, questa gara 
è da vincere solo attraverso il gio-
co, mantenendo ordine, equilibrio 
e razionalità. La mia squadra può 
andare molto avanti». Il tecnico sa 
che ormai il tempo stringe e biso-
gna solo vincere: «Probabilmente 
è meglio dover giocare per un ri-
sultato solo, e non commetteremo 
più errori di gestione e interpreta-
zione. Al ‘Ceravolo’ sarà un’altra 
gara e le faremo diverse core di-
versamente anche per non disper-
dere tutto l’a etto che il pubblico 
ci sta dimostrando».

LIOPRESS

Il ballottaggio è il solo dubbio 
etneo per gara 2. Stop polemiche

CATANIA, LODI
SENNÒ SARNO
di Concetto Mannisi
CATANIA

E dopo due giorni di pole-
miche e di dichiarazioni 
al vetriolo tocca al cam-
po riprendere la parola. E, 

forse, è anche meglio così, visto il 
tenore dei commenti dei prota-
gonisti che hanno fatto seguito al 
pareggio di domenica scorsa fra 
Potenza e Catania. In queste ore 
se ne sono sentite di ogni genere, 
dagli insulti alle insinuazioni che 
non possono far altro che gettare 
benzina sul fuoco di un ambiente 
esplosivo di suo come quello pal-
lonaro. Condivisibili le osservazio-
ni di quei commentatori che, da-
vanti al caos verbale, sostengono 
che se tutti pensassero a passarsi 
una mano sulla coscienza prima 
di esternare, di sicuro ne guada-
gnerebbe certamente lo sport. An-
che quando in palio possono esser-
ci interessi di un certo rilievo qua-
li quello del passaggio di turno dei 
playo , nell'ottica di approdare in 
Serie B e di abbandonare una ca- Francesco Lodi, 35 anni, centrocampista del Catania LAPRESSE

Al Massimino (20.30) arriva il Potenza

tegoria in cui i soldi sono pochi, 
lo spettacolo ancor meno e in cui 
è facile ritrovarsi coinvolti in ris-
se siche o verbali di cui si fareb-
be volentieri a meno.
La contrapposizione, evidente-
mente, nella fattispecie è fra Ca-
tania e Potenza. Scorie lasciate da 
gara 1 giocata domenica scorsa. 
Senza entrare nelle questioni che 
appartengono alla fazione lucana, 
ad esempio, ritu andosi nell’ele-
mento tecnico e tattico il Catania 
potrebbe recitare un "mea culpa". 
Perché se non si fosse abbassato 
così tanto nel corso della ripresa, 
se magari si fosse inserita una frec-
cia come Manneh per tentare di 
essere più incisivi in contropiede, 
probabilmente oggi tutte queste 
polemiche non esisterebbero. Non 
si parlerebbe di un calcio d'angolo 
de nito inesistente da cui è nato 
il pari di Fran a, non si parlereb-
be del rigore reclamato da Curia-
le, non si parlerebbe neppure del 
penalty richiesto vibratamente dai 
potentini nel recupero e dei car-
tellini gialli sventolati dall'arbitro 

nel corso del match.
 Nulla di tutto questo, invece. La 
polemica impazza, le richieste di 
tutele idem, mentre stasera venti-
due uomini in calzettoni e panta-
loncini dovranno battersi per far 
pendere la bilancia da una parte 
o dall'altra. Ed è l'unica cosa che 
conta.

DUE CARTE SU TRE. Il Catania ap-
pare favorito, non foss'altro per il 
regolamento che consentirebbe ai 
rossazzurri di avanzare in questi 
spareggi anche evitando soltanto 
di perdere. Ma Sottil sa bene che 
non può gestire alcunché e dovra 
essere bravo, magari trascinato da-
gli incitamenti della gente del Mas-
simino (si va verso i diecimila bi-
glietti venduti, poco meno), a ri-
spolverare il vestito appena indos-
sato nele precedente gara casalinga 
contro la Reggina: squadra atten-
ta e aggressiva, cattiva e determi-
nata. Con Lodi? Con Sarno? Con 
entrambi gli interpreti in campo? 
Importa poco, pochissimo. L'im-
portante è che il Catania sia con-
sapevole che il pari esterno equi-
vale a un match ball per chiudere 
la s da con la squadra di Ra ae-
le. Ora bisogna sfruttarlo.
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di Claudio Di Marco
VITERBO

Dentro o fuori, la Viterbese non ha 
alternative. La formula dice chia-
ramente che servirà una vera im-
presa per ribaltare lo 0-3 rimediato 
ad Arezzo. Ma l’onda lunga della 
Coppa Italia è ancora attiva, ser-
ve a dare carica e ottimismo e al-
lora chissà. 
 Nessuno si nasconde dietro a 

La Viterbese cambia gli interpreti
CONTRO L’AREZZO  |  PER RIBALTARE LO 0-3 RIGOLI CHIAMA FORZE FRESCHE

dito: tutti sanno che non sarà faci-
le, ma c’è voglia di provare a smen-
tire chi ha già dato per spacciata la 
Viterbese al termine della partita 
persa in Toscana. Il pronostico è 
inevitabilmente dalla parte degli 
amaranto, ma la Viterbese ha di-
mostrato spesso di poter sovverti-
re le previsioni della vigilia: doves-
se ripetersi anche stasera si tratte-
rebbe quasi di una sorta di vitto-
ria-bis della Coppa Italia. 

 Oggi si potrà solo agire, orga-
nizzare le idee in campo e muo-
vere le gambe per cercare di sov-
vertire la situazione. Magari anche 
cambiando qualcosa nello schie-
ramento. Vedremo, infatti, se Ri-
goli modi cherà qualcosa, anche 
per dare una sferzata con delle 
forze nuove, per rinnovare la grin-
ta. Di alternative ne ha più di una, 
in ogni reparto. Sono pronti, ad 
esempio, Sini, Cenciarelli e Van-

deputte, praticamente tre cam-
bi della gara di andata, che han-
no avuto un rendimento miglio-
re di quelli dei compagni di squa-
dra di cui hanno preso il posto. 
Dirigerà il marchigiano Cupini, 
che, nel recente passato, ha arbi-
tro Viterbese-Reggina del genna-
io scorso, oltre che nella vittorio-
sa conquista dello “Scudettino” di 
serie D nel 2016.
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Gli spettatori 
complessivi 

Un dato diffuso 
dall’ufficio 

Comunicazione di 
Lega Pro mette in 

chiaro un aspetto che 
dimostra quanto è 

vincente la formula 
post season. Sono 

oltre centomila 
complessivamente gli 
spettatori che hanno 

finora assistito alle 
partite dei playoff 

in Serie C con alcuni 
“sold out”.

Le promozioni
in Serie B 

A causa della necessità 
di riempire i vuoti di 
organico che si sono 
aperti con i mancati 
ripescaggi in Serie B, 
quest’anno i playoff 
assegneranno due 

promozioni anziché 
una. Da ricordare pure 

che le retrocessioni 
invece delle nove 
previste saranno 

soltanto cinque: una 
diretta nel girone B e le 

altre 4 con i playout.

IN BREVE

FERALPISALÒ, CARACCIOLO
ANCORA IN PANCHINA
SALÒ (Ass) - Migliorare il piazzamen-
to dell’anno scorso e proseguire il 
sogno: questo l’obiettivo della Feralpi-
Salò, che dodici mesi fa si arrendeva al 
Catania mentre oggi parte con il van-
taggio di un gol sul Catanzaro. «Rispet-
to all’andata dovremo avere più cinismo 

sotto porta», ha detto il tecnico Da-
miano Zenoni. Caracciolo potrebbe 
partire ancora dalla panchina. 

LA PROCURA CHIEDE LUMI
SULLA CESSIONE DEL TRAPANI
TRAPANI (Nino Maltese) - La Procu-
ra Federale chiede lumi sul passaggio 
di proprietà del Trapani dalla famiglia 
Morace a Maurizio De Simone, attuale 
patron granata. L’amministratore unico 
potrebbe essere ascoltato oggi a Roma, 
anche per fornire dettagli sulla solidità 
economica della FM Service, la società 
di De Simone che ha rilevato il Trapani.

PORDENONE, BERRETTONI
CHIUDE LA CARRIERA
PORDENONE (Ass) - Emanuele Ber-
rettoni lascia il calcio giocato, manon 
sveste il neroverde: sarà direttore di 
campo del club, figura di collegamen-
to fra l’area tecnica, squadra e staff. Ad 
annunciare la decisione è stato lo stes-
so calciatore (101 presenze e 20 reti con 
la maglia del Pordenone).

TERAMO, PALMA ENTRA NEL CLUB
TERAMO (Gieffepress) - Il Teramo ha 
reso noto che nell’incontro tra il presi-
dente Luciano Campitelli e l’avvocato 
Giovanni Palma è stata raggiunta un’in-
tesa di massima tra le parti, per l’in-
gresso in società del legale di origini 
campane. Palma, noto cassazionista 
ed esperto di diritto tributario, con studi 
professionali in Italia e all’estero, ha 
ricoperto nell’attuale stagione il ruolo 
di vice-presidente della Juve Stabia, 
neo promossa in serie B.
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